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5500 FIRME RACCOLTE PER LE CURE PALLIATIVE 

 

 

Si è conclusa in questi giorni la raccolta di firme per la costruzione e il miglioramento della 

rete delle cure  palliative, promossa a livello nazionale dalla Federazione Cure Palliative che 

coordina 62 organizzazioni e che a Bergamo è rappresentata dall’Associazione Cure 

Palliative. 

Cinquemilacinquecento firme sono state raccolte nella provincia di Bergamo, che si colloca 

così al primo posto fra tutte le città italiane per l’adesione a questa iniziativa. 

Il merito va all’Associazione Cure Palliative, alla sua capillare rete di contatti in tutto  il 

territorio e alle numerose iniziative che promuove e  nelle quali ha potuto proporre anche di 

firmare il testo che verrà inviato al Ministero della Salute e che recita così: 

“Egregio Signor Ministro, 

grazie al Suo impegno personale e a quello di numerosi altri Soggetti (forze politiche e sociali, 

Società scientifiche, Organizzazioni �on Profit ecc.) è stata approvata la Legge 38 che rappresenta 

un importante punto di partenza per lo sviluppo delle due reti delle cure palliative e della terapia 

del dolore. �ella pratica di ogni giorno si incontrano alcune difficoltà da superare, ad esempio 

nella prescrizione dei farmaci contro il dolore, in particolare della morfina e dei suoi derivati. I 

medici delle Organizzazioni �on Profit (O�P), elemento essenziale e imprescindibile nella Rete 

delle Cure Palliative, in alcune Regioni non possono prescrivere gli oppioidi sul ricettario del 

Servizio Sanitario �azionale/Regionale. Questo comporta inutili ritardi nell’approvvigionamento 

dei farmaci. Siamo certi che la soluzione di questo problema burocratico che obbliga ad una 

doppia prescrizione (medico O�P e medico di base) aiuterebbe l’Italia ad allinearsi con i paesi 

europei più avanzati 
Le chiediamo quindi, Egregio Signor Ministro, di dare mandato alle Regioni di dotare tutti i medici delle 

Organizzazioni �on Profit autorizzate all'attività di cure palliative domiciliari del ricettario del Sistema 

Sanitario Regionale o �azionale. 
Contando nella Sua disponibilità.” 

    

Arnaldo Minetti, presidente dell’Associazione Cure Palliative, ha sottolineato che questa 

ampia raccolta di firme viene soprattutto dalle varie strutture di degenza, medici, infermieri, 

malati, parenti, viene dall’assistenza domiciliare, ma anche dalle scuole e dall’Università, 

dai luoghi di lavoro, dai contatti capillari  dei volontari. 

Certamente hanno contribuito anche manifestazioni come gli spettacoli teatrali, i concerti 

del Coro Kika Mamoli con la Banda Musicale di Carobbio degli Angeli, la camminata non 

competitiva, le conferenze. “Quello che emerge ancora una volta è che l’intera comunità 

bergamasca ha fatto proprio l’obiettivo della qualità di cura e assistenza in degenza e a 

domicilio ai malati in fase avanzata: è un risultato importante sul piano culturale e 

solidaristico, di cui possiamo essere orgogliosi”. 


